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CONDIZIONI 

Ogni giorno si pubblica ufi 
nuovo disegno in litografia, o 
al bisogno vignette su legnoi 

I pagamenti delle associa-
zioni si ricevono con mandati 
sulTesoro e sulla posta» o coh 
cambiali sa case di Banche di 
Napoli. 

Tutto ciò che riguarda H 
gìornalò dov'essere indir izzato 
[franco)alla Direzionedel Gior-
nale strada Toledo N." 210-

SI PUBBLICA 

Tulli i giorni, meno nell» 
feste di doppio preàetìo-. 

NÌAPOLI 2 GIUGNO 1848. 

—r. "riòcauc 

Questa Volti) non bur lo . L o slato rli assedio 
f inalmente è finito... a Peschiera. Carlo Alberto 
fa il fatto suo. Posciiiera dunque è sequestrata , e 
de Cosa ha pure dal canto suo sequestrato il Porto 
di Trieste. La causa di Radetski è perduta la p r i -
m a istanza, n é il tribunale di Vienna par che v o -
gl ia ainnoettere il ricorso in cassazione. A Pesch ie -
ra le botte sono state serie , mori i e feriti al so l i -
to ; ma il numero per ora non lo sapp iamo; ve ne 
darà la no ia esalta il gjornale ufficiale cos t i tu-
z ionale . 

— (1 Ministero é come un dente , per dae r a -
gioni perché è cariato , e perchè traballa. Infatti 
si dice che voglia e non vogl ia dismettersi. La ca-
g ione ( sempre a quanto si dice ) sarebbe la Guar-
dia Nazionale , busillis del l 'attuai ministero, come 
r invio in Lombardia fu il busillis del ministero 
Troya . I ministri discorderebbero in questo: al-
cuni vorrebbero adottare bello ed intero il nostro 
prog'cllo pubblicato Lunedi , se non chi! per la 

guardia 

proprietà ìetleraria il portafoglio in questo caso toc-
cherebbe a noi che non lo des ideriamo; altri vor-
rebbero ridurre la legge a questa breve espres-
sione : 

» Art> 1. Oijni cittadino è di dritto 
nazionale. 

)) Art. I I . Il nuinero della guardia nazionale é 
l imitalo a pochi. 

Quelli che vorrebbero limitare il numero della 
guardia nazionale chiaman limitati gli altri che 
vorrebbero'adottare il progetto dell' Arlecchino ; 
e viceversa ; questi dicono che quelli sono l i -
mitali. Noi per r affare dei limitali diamo r a -
gione agli uni ed agli altri , ed il ministero 
sotto il velo impenetrabile del suo gabinetto deve 
convenire che non abbiamo torto. 

— Ogni cittadino è uguale innanzi alla legge . 
Quest' assioma costituzionale è la base che ci sor-
resse, ci c o r r e g g e , e ci protegge. 

Ogni cittadino ha consegnalo le armi ; il c i t -
tadino San Carlino jersera rappresentava una com-
media intitolata : una gran cacciata di quaglie 
a In pascane. 



L' ARLECCHINO 

I cacciatóri cran lutti armati di fucilo. 
Dunque se i fucili c' erano , vuol dire che i 

cacciatori non li aVevano^ consegnat i . 
E so i cacciatori s tavano sul pa lcoscenico di 

S . Carlino , vuoi dire che non erano stali arre -
stali. 

l ì se la commedia si rappresentava vuol dire che 
non si era presentala alla Polizia ed alla Vicaria, 
visto l ' a r t , tot della l e g g e <of. 

D u n q u e gli altri ci ltadini sono al di sotto della 
commedia . 

~ Avantieri , mentre si metteva in torchio il 
nostro giornale, c inque cittadini galantuomini come , 
vo i j posero delle suppel le t t i l i su d ' u n carret to , ed 
«ssi slessi , senza aiuto di facchini lo Irasp.orta-
rono ; m a furono arrestat i , lazzari lìschiati , 
e dopo furon liberali. 

Perchè i galanluòmini come voi trasportarono? 
( E questo ve lo diranno essi se li c o n o s c e t e , , 
noi non li conosciamo 

Perché furono arrestati? Per condurli alla P r e -
fettura , come ci vanno ogni matt ina la Cost i -
tuzione , la Nazione , e - g l i altri giornali . 

Perché furono fischiati dai lazzari? perché non 
erano lazzari , e t iravano male . 

Perchè furono liberati ? perchè consultati lutti 
i Codici , anche quelli de l le nazioni che non ne 
h a n n o ^ sì vide che non c ' e r a nessuno art ico lo 
tol, che impedisce ai ga lantuomini c o m e voi tra-
sportare i mobil i , che non sono stati in vi l leg-
giatura a Monteolivelo. 

Jeri poi succedette i l rovescio della medagl ia . 
Un galantuomo c o m e noi per non trasportare 

esso solo tutte le sue c o s e ; diede ad un lazzaro 
il bastone, ad • un altro il cappello , ad un terzo 
i guanti , ad un quarto ' i l soprabito , il quinto 
ebbe il s igaro , ( e mentre io Iraspo.rtaya se lò 
f u m a v a ) , il sesto ebbe la ripelizionè d' oro ( e 
mentre la trasportava anche questo se la f u m a -
va ) . Ognuno dei prelodati lazzari fu c o m p e n -
sato^ 11 galantuomo c o m e noi noii fu arrestato, 
f ippure questi avrebbe dovuto esserlo, perché c ' è 
un articolo <o< che proibisce gli attruppaiifiemi. 

— Il Vesuvio , che faceva fuoco, si è coverto 
di u iv ve lo impenetrabile . Aspett iamo un raggio 
di sole c h e sperda le nuvole che assediano il Ve -
suv io ; perchè noi differiamo dall'autore del Gio-
vanni da Procida per due cose : 1 . perchè non 
abbiamo scritto Giovanni da Procida ; 2 . perchè 
non ammett iamo que i duo famosi versi : 

» Io vorrei die stondesser le inibi 
» Suir Italia un densissimo velo. 

N o n li ammett iamo neppure con la variante 
fattavi dal Ministero , .ìa quale è così : 

» Io. vorrei elio stcndosso il giornale (uiììciale) 
» Suii ' i ta l ia un fiensissimo velo. 

E . poi si dico cljie il Ministero tradusse dal 
francese ! Come sj» Giovanni da Procida tosse 
stato a m i c o dei f r a n c e s i ! 

Il giornalu costituzionale si crede sempre fuori legge; si ride 
delle leggi, non osserva le leggi, mentre esso pel jirimo ha 
r onore'di |)ul)bli(;aro i decreti e le leggi, abusivamente abu-
sando del dritto di che gode. Noi siamo rimasti scandaliz-
zati , sorpresi, maravigliati , psterrefalU non avendo trova-
to in esso.indicata la stampel la in cui si fa stampare > nè a 
pie degli articoli il nome degli autoni a norma dell-', art . tot 
della provvisoria lo.'gge repressiva per la stampa. Avendo 
esso adunque trasandato per la prima , seconda,, terza , 
quarta o quinta volta finora tale suprema disposizione, ci 
aspettiamo pél buono esempio e per terrore de'contravven-
tori la sua detenzione,, e ĵ ei- la recidiva in che è caduto per 
quattro altre volte finora'il massiiiio del secondo cjrado di 
prigionia ai termini 31o 11. pp. Ed attesa la (jruKvzza del 
caso ci diamo bvìona speranza che gli agenti del winistcro... 
p.iMlico, ci facciano là grazia souìma dy subito disporne iu 
sospensione , e che la G. C. Criniinale decida dilfinitivanien-
te fra due_ (fiorili su lu sorte di esso ( Art. tot. della legge 
provvisoria su la'stampa ). 

Il ma'Ssfnio giornale onde^debbono prender nórma i mi-
nori, uònrci vorrà dire al certo corijie.quel predicatore; /«/.e 
gifc^ Glie dico e n^t} quvl che /b. E se il nostro reclamo .non 
avrìt.qiretto,alcuno, cioè se nòn.védremo in séguito il nome 
degli autori degli articoli quali'che questi sieno, non ch'e 

I L P I A N O - M A T T a 
POEMA IN 20 CANTI 

ad un Umtino per voltai 
( CoiUiniMzione del Canto ijrìmo. ) 

'••V ; - f : - \ 

Tempi beati ! in cui le dure e lente 
Leggi d'anziànità rimasev vinto 
Da salti fatti-far rapidamente 
A persone distinte . . . . ed indistìnte ; 
Ma più d'.ogni altra ascese quella gente 
Che più forti ebbe al ciel le grida spinte 

E; salir se ne v jfJé ;tanta ; e ^tànta 
Al soliti ducati céiicinquanta." 

• . 8. • 

Tempi beati ! in cui fii concepito , 
" .(: be pur pria che si fe si concepì ) ' 

Anzi per meglio dir fu suggerito , 
Ed a suo tempo vi direni da chi 
Quella viacedoine, quell' ardito 
Vol-au-vctU quel famoso pot-pourri 
Ch' cbbe.tutt' i color , tutt' i sapori . 
L' organico dei pubblici lavori — 
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quello delia stamperia, e subito la «ietenzione, sospensione, 
e giudizio criminale di esso, lo minacL-iamo formalmente di 
far menare innanzi il giudizio da Avlucchino in persona e 
fare che qnesti sia e accusatore e giudice ad majoreni po~ 
pulì gloriam. E cosi m. 

UN INCOGNITO 

Ad una barriera di Madrid un viaggiatore è stato fermato 
dal Commissario di Polizia ed à subita il s e g u ^ e interro-
gatorio. 

— il vostro nomu -? 
— Luigi Filippo. 
— La condizione • 

•• — E x . . • 
— Lo stato? 
— X . 
Il Commissario scrisse sul Passaporto: Luigi Filippo Ex 

di X. 
Il passaporto di Luigi Filippo era firmato da Lamartine. 
I l poeta Petrarca viasgiava con passaporto del Re Ro-

berto , (id il Re Luigi Filippo viaggia con passaporto del 
Poeta Lamartine. 

Come cambiano le cose in questo mondo 

DISPERSIONE DI UN PORTAFOGLIO » 

» Chi avesse dimenticato sul tavolino del Ministro dell'in-
» terno un por tafogl io . . . ne faccia richiesta al ripartimento 
» del segretariale, ec. ( Queste parole sono testualmente inse-
rite nd Giornale Costituzionale del 31 maggio ). 

II portafoglio dimeaticato è quello dell' Istruzione pub-
blica. 

GLI AMORI 

Le signorine minacciano una dimostrazione dì gioia per-
chè anno ricuperato i loro amanti che perdettero nella vigilia 
del giorno 27 Gennaio. 

Gli amànU traviati ritornano finalmente nel seno delle 
loro obbliate belle. 

Essi non potevano pensare a far 1' amore per diverse ra-
gioni. 

Dovevano pensare a far attruppamenli. 
: Dovevano pensare ad andare a leggere ne' circoli (pielle 

nbtizie che non ci dà mai il giornale costituzionale uITiciale, 
e dovevano prepararsi i discorsi eloquenti per recitarli nei 
ciiibSb 
; J>ovevano pensare a far 1' amore co'posti di guardia della 
iti guardia nazionale. 

I )ra i posti di guardia sono in parte divenuti posti di giuo-
co dellot to , con cui. ogni venerdì e sabato fan 1'amore i 
lazzari. Questo è uno dei mille c uno amori de'Iazzari. 

Con tutte queste occupazioni come potevano i giovani na-
poletani pensare all' amore delle derelitte signorine ? 

Ora però che i giovani àn deposto questi oensieri de!)bo-
no nocossariamente pensare a compilar lettere amorose , a 
far cantuni, a parlare a papà , per parlare in ultima ana-
lisi al Parroco ed al l 'e let to delie Mmwcipalith , se pure il 
Ministero non li accolga bene all'udienza e non accordi loro 
i soliti cencinquanta ducati al mese. 

È perchè gli amanti tornino agli ufiTicii se vogliono ètu-
diare anche un poco la teorica dell' amore per riposarsi 
dalla faticosa pratica, sappiano un'altra volta che nella ti-
pografia dell' Arlecchino sotto le Finanze si trova vendibile 
quel solito libricino degli Amori di Dafni e Cloe tradotto 
da Annibal Caro (il (piale in fatto di amori par ohe si occu-
pava a tradurre là roba altrui.) Questo libro ve lo abbiamo 
annunziato settantadue volte prima del 13. Per carità non 
ci fate gettare più inchiostro. Comprate la Cloe tradotta 
come lo statuto. La stamperia Plautina la vende. 

Compratela pigliatela — Per poco vi si dà. 

T E A T R I . 
• S. CARLO È restato impaurito dalle botte del Si 
diverte a concertare i due Foscari che per poco non sono -, 
rimasti ad un solo il giorno i i i . perchè il basso non si t ro-
vava. 

FONDO--Si sperava 1' apertura del Fondo. Il Fondo però 
non si è apei-to perchè in fondo il suo fondo di cassa è r ima-
sto senza fondo di cassa. Povero Fondo! 

FIORIJNTIM — Neil' eloquente silenzio di tutti i teatri i 
Fiorentini han però al solito parlato per seguitare a racco-
gliere ogni sera le poche sentimentali rimasto in Napoli. 
Ma il pubblico non ha corrisposto di cuore alla parola ami-
chevole. Il ricco quindi divenne pocoro , e l'aoiocato rimase 
interdetto. 

FENICE — hs. Fenice caccia di tempo in tempo il capo 
dalla sua fossa per vedete se il largo del castello esiste an-
cora e perciò cangia in ferro le sue panche di legno. 

TEATBO NUOVO —abbandonato dalla truppa francese, che 
r avea conquistato nel passata inverno , è ricaduto sotto 
r assoliitiamo de' suoi compadroni. Esso è divenuto un mo-
numento archeologico ed i\ trovatore d ie viene talvolta a 
trovare qualche cosa presso le sue mura, di notte, non vede 
che le ombre di Fioravanti e di De Nicola che attraversano 
solitari! quelle deserte regioni. . 

S. CAJti.tNo Kornpe la legge ( vedi il primo articolo di 
questo stesso numero. ) 

II/ SEBBTO — parla ancorai pare impossibile! Il pubblico 
rispettabile del molo vi accorse ier sara, e Pulcinella aggiun-
se alle 99 disgrazie la centesima — Il silenzio di 15 giorni. 

S C I A R A D A 

Sai perchè di Gravina i marmi rari 
Il quindici solfrirono T m i c m ? 
Perchè r o la camera de 'Par i 
Volea cacciare a furia di prmuero. 

La spiegazione ( pei pochi che ne hanno bisogno ) la da-
remo quando sarà restaurato il palazzo Gravina. 

TEATRI DI QUESTA SERA 
FlOMZm^ìM—Gli amanti smagenarj. 
S. CARI iNO — Li centraste de li cacciature, 
SEBETO — Il soldato d'onore. 

Il Gerente 

F E R D I N A N D O M A B T E H - O . 

)( DALLA TIPOGRAFIA FLAUTINA. )( 


